
 

 

 

 

                  GIUNTA ESECUTIVA 

 

Sig. Amm. 013-04/2007-15/4 

N° Pr. 2170-67-02-07-2 

 

 Ai sensi dell’articolo 39 dello Statuto dell’Unione Italiana e della Conclusione 21 

dicembre 2006, N° 63 “Predisposizione del Regolamento per l’approvazione dell’erogazione 

dei contributi stanziati dal Fondo mobilità”, la Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana nel 

corso della sua VIII Sessione ordinaria, tenutasi a Rovigno, il 5 marzo 2007, dopo aver 

esaminato la proposta di Regolamento predisposta dai Settori “Affari giurdico-amministrativi, 

rapporti con le CAN e Rappresentanti politici della CNI” ed “Educazione ed Istruzione”, 

d’intesa con i Servizi amministrativi dell’UI e con la Presidenza della Giunta Esecutiva, su 

proposta del Titolare del Settore “Affari giurdico-amministrativi, rapporti con le CAN e 

Rappresentanti politici della CNI” ha approvato la seguente: 

 

C O N C L U S I O N E 

5 marzo 2007, N° 110, 

“Regolamento per l’assegnazione di un contributo pro mobilità  

agli operatori didattici che operano nelle Istituzioni prescolari e/o scolastiche  

della Comunità Nazionale Italiana” 
 

 

1. Si approva la proposta di “Regolamento per l’assegnazione di un contributo pro mobilità 

agli operatori didattici che operano nelle Istituzioni prescolari e/o scolastiche della 

Comunità Nazionale Italiana”, che costituisce parte integrante della presente Conclusione.  

2. La conclusione è trasmessa al Presidente dell’Assemblea dell’Unione Italiana con gentile 

richiesta di inserirla all’ordine del giorno della prossima seduta dell’Assemblea 

dell’Unione Italiana. A relatori si propongono i titolari dei Settori “Affari giurdico-

amministrativi, rapporti con le CAN e Rappresentanti politici della CNI” ed “Educazione 

ed Istruzione”. 

3. La presente Conclusione entra in vigore il giorno della sua approvazione. Se ne dispone la 

pubblicazione sul sito dell’Unione Italiana www.cipo.hr. 

 

 

Il Presidente 

Maurizio Tremul 

Rovigno, 5 marzo 2007 

 
Recapitare: 

- Ai Direttori e ai Presidi delle Istituzioni prescolari e scolastiche della CNI. 

- Ai titolari dei Settori “Affari giuridico-amministrativi, rapporti con le CAN e Rappresentanti politici 

della CNI” e “Istruzione ed Educazione”, Sig.re Christiana Babic e Norma Zani. 

- All’Università Popolare di Trieste. 

- al Presidente dell’Assemblea dell’Unione Italiana, On. Furio Radin. 

- Alla Direttrice dei Servizi amministrativi dell’UI, Sg.ra Orietta Marot. 

- All’Ufficio dell’Assemblea e della Giunta Esecutiva. 

- Archivio. 

http://www.cipo.hr/
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MOTIVAZIONE 

 

 

In sintonia con i contenuti di cui al capitolo 2 del “Programma della Giunta Esecutiva 

per il mandato 2006-2010: le linee guida” approvato in Sede di Assemblea dell’UI nel corso 

della sua III Sessione ordinaria, 

in applicazione dei contenuti di cui ai punti 2.2. e 2.11 del citato Programma, 

tenuto conto che in sede attuativa del “Regolamento per l’assegnazione di una 

gratifica dal Fondo mobilità dell’Unione Italiana di Fiume ai docenti che operano nelle 

istituzioni scolastiche e/o prescolari in lingua italiana a particolari condizioni di lavoro” 

approvato dall’Assemblea dell’Unione Italiana nel corso della sua XI Sessione ordinaria 

tenutasi in data 22 dicembre 2001, a Umago, si sono registrate difficoltà interpretative che 

hanno ostacolato l’indisturbato procedere con l’applicazione delle forme di incentivazione 

alla mobilità del personale didattico della Comunità Nazionale Italiana, 

tenuto conto della normativa vigente nella Repubblica di Croazia, 

tenuto conto della necessità di procedere con le necessarie modifiche ed integrazioni 

linguistiche e nomotecniche, 

considerata la necessità di dare maggiore chiarezza e organicità ai criteri stabiliti per il 

riconoscimento di questa particolare forma di sostegno all’Universo Scuola della Comunità 

Nazionale Italiana, 

si propone l’approvazione della proposta di “Regolamento per l’assegnazione di un 

contributo pro mobilità agli operatori didattici che operano nelle Istituzioni prescolari e/o 

scolastiche della Comunità Nazionale Italiana” che si ritiene contribuisca al miglioramento 

della politica di erogazione dei contributi in oggetto. 

 


